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Il problema maggiore è l'adeguamento delle strutture 

SONO TRIPLICATI IN DIECI ANNI 
GLI 

Una popolazione di diecimila iscritti: si è passati dagli 867 del '68-69 ai 2918 del '76-77 - Molti gli stranieri 
provenienti soprattutto dal Medio Oriente - Alla facoltà di Economia si iscrivono, però, solo gli studenti italiani 

SIENA — L'Università si ap­
presta ad affrontare il pros­
simo anno accademico. Oli 
studenti cominciano già ad ' 
affollarsi agli sportelli delle 
segreterie delle sette facol­
tà esistenti per espletare tutti 
1 rituali dell'Iscrizione. Sono 
arrivati da tutte le parti d'I­
talia, specialmente dal Sud. 

Questo, sarà l'anno in cui 
prenderà 11 via la riforma 
della scuola media inferiore 
e l'università: uno dei due 
rami del Parlamento dovreb­
be infatti approvarla presto. 
Anche ;a Siena, come d'altra , 
parte nel resto del Paese, si 
avverte la necessità di una 
azione unitaria e di massa 
perché la riforma entri in 
vigore entro breve tempo in ' 
modo tale da consentire l'av­
vio su nuove basi dell'impe­
gno culturale dei ricercatori, 
degli studenti e del docenti. 

Ma quali Idee guidano l'a­
stone dei comunisti nei con­
fronti della riforma della uni­
versità? •"•.-v--«V,'••-• • i'.V- ,:: 

A questa domanda risponde 
il compagno Nestore Smorti, 
responsabile della Commis­
sione per. i problemi dell'Uni­
versità della Federazioni co­
munista senese. Dice: « Oc­
corre innanzitutto una mag­
giore programmazione delle 
attività e poi nuove relazioni 
esterne in rapporto alla modi­
fica del meccanismo di svi­
luppo, insieme a nuove "com­
mittenze sociali" », - Sempre 
secondo Nestore Smorti «c'è 
bisogno di una capacità del­

l'università di svolgere una 
reale funzione di formazione 
professionale a livello supe­
riore ». *-•»• ;••'-• ••s: •••.•>••. --•--/:;.•; 

r' DI ' certo, In questi ultimi 
anni l'Università di Siena è 
cresciuta. Allo scorso anno ac- -
cademico gli iscritti - erano 
stati 8543 a cui bisogna ag­
giungere 1150 «fuori corso»' 
per un totale di quasi dieci­
mila studenti contro i 7333 ' 
iscritti del 1972-73. Gli Imma- '• 
trlcolatl sono stati 2918 contro 
i 974 dell'anno accademico; 
1967-68. La crescita c'è s tata , 
e 1 dati, riferiti sempre '< 
alle immatricolazioni, parlano 
chiaro. Nel 1968-69 erano 867, 
nel 1969-70 1314. nel 1970-71 
1707, nel 1971-72 2118, nel 
1972-73 2112. nel 73-74 2288, 
nel 74-75 2226, nel 1975-76 
2702. : . -

Le mancate «iscrizioni al- : 
l'ateneo senese sono state in­
vece 863 nel 1970-71 1423, nel ; 
1971-72. 1713 nel 1972-73, 2095 
nel 1973-74. 2128 nel 74-75 
e 2268 nel 1975-76. Non si co­
noscono ancora i dati delle » 
mancate reiscrlzionl per l'an­
no accademico • 1976-77 in 
quanto non si sono ancora 
concluse le iscrizioni -

Gli studenti usciti con una 
laurea conseguita nell'Univer­
sità di Siena ammontano a 
227 nel 1967-68, a 294 nel 
1968-69. a 312 nel 1969-70, a 
333 nel 1970-71. a 429 nel 
1971-72. a 400 nel 1972-73, a 
443 nel 1973-74. a 565 nel 
1974-75 ed a 414 nel 1975-76. 

Nell'aprile scorso il Rettore 
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dell'Università di Slena, pro­
fessor Mauro Barni, illustrò 
al Consiglio comunale della 
città 1 problemi e gli obiet­
tivi dell'Ateneo. Portando un 
esempio, • in quella sede, il 
Rettore narlò della Facoltà 
di economia e banca che si 
era quadruplicata in pochis­
simo tempo. «"•;•. • '• /=. , :^> 
• « Il problema più grosso —' 

affermò il Rettore In quella 
occasione — pare quello di 
adeguare le strutture della 
Università alla reale richie­
sta degli studenti il cui au­
mento in questi ultimi anni 
è stato : veramente vertigi­
noso». ••>•'•• •••*?'=•- • •-•••:-̂ > •••-•-M 

' Le parole del rettore tro­
vano conferma oltre che nel 
dati che abbiamo fornito pri­
ma anche In quelli che ri­
guardano la presenza degli 
studenti stranieri: nel-tra­
scorso anno accademico gli 
iscritti provenienti da altri 
Paesi all'Università di Slena 
sono stati 542 di cui soltanto 
22 fuori corso. Provengono un 
po' da tutta Europa, ma so­
prattutto dal Medio Oriente. 
Particolarmente nutrite sono 
le colonie di studenti greci, 
arabi e israeliani. « Una pic­
cola curiosità: di " tutti - gli 
studenti provenienti dall'este­
ro, durante il trascorso anno 
accademico ^ nessuno si è 
iscritto alla Facoltà di Eco­
nomia e banca che sembra 
invece la preferita dagli stu­
denti senesi 

Sandro Rossi Il chiostro della facoltà di Giurisprudenza a'$itna 

Allevat i quasi mil le capi d i bestiame 

cooperatori 
per la nuova stalla 

a 
In un primo momento si chiamerà « La pieve » • L'han­
no costituita anche gii agricoltori di Rosignano e Orciano 

La DC di Lucca 
si oppone al la 
sperimentazione 

LUCCA — I genitori ' degli 
alunni • che frequentano le 
classi -«' sperimentali -> della 
Se olii Media «(.:. F isola 
festato per opporsi-alle de­
cisioni della giunta comuna­
le democristiana che non in­
tende ampliare • l'esperienza 
di sperimentazione in atto 
da alcuni anni. Se non si 
andrà infatti a tale amplia­
mento le ammissioni •< alle 
classi sperimentali verranno 
fatte attraverso un sorteggio, 

Sembra che il Ministero 
della Pubblica Istruzione ab­
bia concesso l'autorizzazione 
per la istituzione di due nuo­
ve prime classi sperimenta­
li, facendo cosi cadere le mo­
tivazioni di carattere econo­
mico precedentemente addot­
te dalla DC, dato che al Co­
mune spetterebbe ~j soltanto, 
per far fronte all'installazio­
ne delle nuove sezioni, am­
pliare la mensa, che eia lo 
scorso anno era insufficien­
te. e fare alcuni piccoli la­
vori di muratura. '-

DI fronte a questa situa­
zione. il ' gruppo consiliare 
del PCI ha richiesto la con­
vocazione d'ursrenza del Con­
siglio Comunale, . 

Come vive la facoltà di Magistero voluta dalla DC di Fanfani 

ochi studenti nella villa del vescovo, isolata in aperta campagna - Record negativo di frequenza: i corsi vengono 
seguiti al massimo da una trentina di persone - Urgente un attento riesame dei rapporti tra università e territorio 

REZZO — La bella villa ot­
tocentesca appare in cima ad 
una collina, circondata di al­
beri ' e campi verdeggianti; 
Arezzo è lontana, già in bas­
sa, avvolta in una fitta col­
tre di nebbia da cui spuntano 
l'aguzzo "campanile del duo­
mo e la torre del palazzo co­
munale. La facoltà di Magi-

• stero, sezione • staccata del­
l'università di Siena, è li. a 
qualche chilometro dal cen­
tro cittadino, « in campagna > 
dicono gli aretini a ohi chie­
de ragguagli. Dalla stazione 
ferroviaria ed vogliono una 
decina di minuti di autobus, 
bisogna attraversare tutta la 
città, uscirne, costeggiare per 
alcune centinaia di - metri i 
resti di un acquedotto roma­
no e salire su per la collina, 
seguendo l'indicazione di un 
vecchio cartello arrugginito. 
A settembre la villa è ancora 
deserta, c'è solo il personale 
di servizio e qualche studen­
tessa che annota scrupolosa­
mente i programmi per gli 
esami. Una l'abbiamo vista 
percorrere a piedi, di buona 
lena, libri sottobraccio e bor­
setta a tracolla, qualche cen-
Una io di metri costeggiando 
le mura. - . • - ^ „••.-• 

La villa perderà presto que­
sto a-lone di austera solitudi­
ne per essere affollata — 
ai fa per dire — da qualche 
decina di studenti. Le aule 
sovraffollate, - la mancan­
za di spazio, la calca ap-

£artengono ad un altro mon-
>, a Firenze, a Pisa, forse 

a Siena, non certo alla facoltà 
di Magistero di Arezzo. H 

. professor Ruuai, eletto pre­
side l'anno scorso, allarga le 

. braccia, « Le Jbcrjzjpni cre-
acono,.siamo passati dai 182 
studenti del '69-70 ai quasi 
1.500 del '76-77, ma la fre­
quenza è bassa, molto bassa, 
i corsi vengono seguiti al 
massimo da una trentina di 
persone»' "•̂ --•- <---
-, Nata ' otto ' anni fa. voluta 
e fortissimamente voluta » dal­
la Democrazia Cristiana, la 
facoltà di Magistero di Arez­
zo, esempio significativo del-

: la politica universitaria dei 
gruppi dominanti, ha condot­
to per tutto questo tempo una 
vita magra e stentata. Mai-
vista per molti anni da tutte 
quelle forze politiche e sociali 
che se la videro imporre con 
un vero e proprio colpo di 
mano, isolata logisticamente 
e in campagna ^, ? nella villa 
del vescovo, fino a poco tempo 
fa è rimasta completamente 
staccata dalla vita della città 
e dai problemi del territorio, 
quasi una cosa a - sé, nata 
e vissuta per conto suo, pre­
sto abbandonata • anche da 
quelle forze — leggi DC. ca­
mera - 1 commercio,. banca 
popolare deU'Etruria — che 
l'avevano € fortissimamente » 
voluta. 

Ora qualcosa sta cambiando 
ma i problemi immediati so­

no sempre tanti e sulla te­
sta del ; Magistero pendono 
le spade di Damocle della ri­
forma - universitaria, dell'or­
ganizzazione - dipartimentale 
degli studi, del rapporto, tut-
t'altro che facile, con l'ateneo 

; senese. Fra poco più di me­
se si riapre l'armo accademi­
co in un clima di difficoltà 

; ed incertezza crescenti. Il 
. professor Rausi allarga di 

nuovo le braccia e snocciola 
: a • raffica un lungo elenco 
di guai: e Sa quanti quattrini 
abbiamo a disposizione per 
quest'anno ? - 32 milioni, sia­
mo all'ultimo posto nella gra­
duatoria dellt dotazioni, si 
coprono appena le'spese es­
senziali. qualche libro, un po' 

> di scaffalature e ~ siamo già 
a secco ». E la sede ? e E* 
lontana, - isolata - dalla città, 
ci sono <: solo Ì locali per fa­
re lezione, insomma ne stia­
mo cercando un'altra ». E la 

: biblioteca ? e E' giovane, re­
cente». E gli istituti? «Sono 

-10, alcuni funzionanti, altri 
meno, manca il personale in­
segnante. 10 professori ordi-

' nari, qualche borsista, con­
trattista. molti incarichi gra­
tuiti». A proposito dei pro­
fessori, sono quasi tutti di 
fuori, si vedono per le le­
zioni e gli esami, arrivano e 
ripartono in fretta e furia. 
- « Anch'io vengo ad Arezzo 
quattro giorni alla settimana 
— confessa il professor Rau­
si — il mào domicilio è ancora 

a Padova». ;.;* ' " ; \ ' 
V ' Per molti la facoltà di Ma­
gistero di Arezzo è una tap­
pa verso altri lidi più qua­
lificati e gratificanti, una tap­
pa da percorrere nel modo 
più veloce possibile. E' sta­
to cosi, per esempio, per il 
professor Di Nola che qui 
s'è fermato solo per ripren­
dere flato. E i trasporti ? « Il 
Comune ha garantito un ser­
vizio abbastanza efficiente » 
E la mensa ? E la casa dello 
studente ? Volendo continua­
re a fare la lista dei proble­
mi vecchi e nuovi che strin­
gono d'assedio il Magistero 
d'Arezzo Italo Monachini, pre­
sidente - dell'amministrazione, 
provinciale ha pochi dubbi: 
«Il problema della facoltà 
di Arezzo va risolto nel qua­
dro della riforma universita­
ria, della programmazione re­
gionale nel settore e nell'am­
bito dell'ateneo senese» ." ' 

— Nel mese di giugno, sull'ar­
gomento. si è svolto un con­
siglio provinciale aperto alle 
organizzazioni "• sindacali, a 
insegnarsi e studenti che pro­
babilmente - ha • segnato una 
syolta nella storia dei rappor­
ti fra la facoltà di Magistero 
e . la città. L'isolamento è 
finito, si è aperto un confron­
to fra l'ente locale, le forze 
politiche. le organizzazioni sin­
dacali - e - la facoltà proprio 
nel momento in cui anche al­
l'interno della struttura uni­
versitaria qualcosa comincia­

va a muoversi. Nel corso del­
l'anno accademico alcuni isti­
tuti della - facoltà avevano 
contribuito a mettere ih pie-
"tli, insieme al consorzio . bi­
bliotecario della città ed al 
provveditorato agli studi, una 
serie di corsi per l'aggiorna-
mento del personale insegnan­
te delle scuole cittadine. Nei 
• giorni « calda» . dell'occupa­
zione di marzo, inoltre, gli 
studenti avevano - datò •> vita 
ad un seminario sull'occupa­
zione e sul rapporti fra la 
facoltà e d . il territorio: Un 
contatto, dunque, timido quan­
to si vuole, è nato, e su basi 
di estrema chiarezza: No al 

• quarto ateneo ih Toscana, 
riesame della « questione Ma­
gistero» nel quadro di un 
nuovo rapporto fra le strut­
ture universitarie ed il terri­
torio. Su questo ormai sono 
tutti d'accordo. Le occasioni 
per discutere il futuro della 
facoltà non mancano davve­
ro: sono in programma diver­
se cose, il convegno fra' gli 
enti locali della Toscana me­

ridionale, Arezzo, Siena e Gros­
seto. la conferenza dell'ateneo 
senese, quella regionale dei 
tre atenei toscani, la confe­
renza di facoltà del Magiste­
ro d'Arezzo. Sono le sedi più 
adatte per formulare ipotesi 
più precise sul domani della 
facoltà aretina, per rispon­
dere alle domande che molti 
si pongono: ci saranno i di­
partimenti.' che poi potrà oc­

cupare il « vecchio » Magi­
stero ? La città ne ha biso­
gno ? Una struttura universi­
taria rinnovata può trovare 
un rapporto organico, di com­
mittenza, con il territorio ed 
\ suoi problemi ? « Il discor­
so non riguarda solo il Ma­
gistero d'Arezzo — precisa 
Monacchini — a noi interes­
sa un rapporto con tutto l'ate­
neo .senese. ••• ma è con que­
st'abito mentale che si deve 
affrontare il problema del 
futuro della facoltà aretina ». 

Trovare una nuova «identi­
tà» al Magistero non è cosa 
facile, se si pensa come è 
nata e in che modo è vissuta 

gl'università aretina. Chi l'ha 
• «fortissimamente voluta» ha 
praticamente tagliato la cor­
da, la patata bollente è rima­
sta nelle mani di chi della 
facoltà di Magistero avreb­
be fatto volentieri a meno. 
Vedremo che risposta verrà 
fuori. Intanto si avvicina la 
riapertura, il nuovo anno ac­
cademico vedrà la villa del ve­
scovo accogliere nuovamente le 
poche decine di studenti che 
seguono i corsi, ricomincerà 
il solito, tran-tran. Speriamo 
che sia l'ultimo anno, • che 
arrivi presto la tanto sospi­
rata riforma - universitaria. 
Ora la nebbia si è alzata e 
dalla villa del vescovo il duo­
mo d'Arezzo si vede per in­
tero- _ , 

VaUrio Pelini 

Per i Medici rappresentò il legame commerciale con il resto dTuropà ^ 

Tra le banchine del porto di Livorno 400 anni di storia 
. Seconda giornata al convegno sull'età medicea - A colloquio con il professor Furio Diaz - I signori di Firenze capirono perfetta-
\ mente le grandi possibilità deNa città labronica - Lo spirito cosmopolite della popolazione di allóra è rimasto vivo ancor oggi 

LIVORNO — La città h* 400 
armi. Gran parte degli sto­
rici, indicano infatti nel 1577 
l'amo in cui Francesco I de' 
Medici elevò Livorno a livel­

lo di città. Altri storici sono 
propensi * posticipare la su» 
fondazione di qualche mezzo 
secolo. La controversia non 
è stata risolta, ma prenden­
do per buona la prima data 
VA subito detto che il conve­
gno di studi «Livorno e il 
Mediterraneo nell'età medi-

, » rappresenta, volontaria-
ii,*e o meno, il modo miglio­

re per celebrarla. 
O convegno livornese, aper­

tosi venerdì, non è però un 
rito celebrativo, si Inserisce 
Invece autorevolmente nel re­
cente risveglio di studi"sulla 
Toscana medicea, sul costi­
tuirsi del Granducato e sui 
problemi dello sviluppo del 
nuovo stato centralizzato a li­
vello istituzionale. -

Mei quadro di questi studi 
la funzione originalissima 
della città e di un porto co­
me Livorno doveva essere 
anch'esso oggetto di appro­
fondimento. Attraverso il con­
vegno del Palazzo Granduca­
le, Livorno impara a cono-
acare meglio il suo passato 
(un passato dei più impor­
tanti) ne sesndsffMs tutu 1 
ikvotti, compiendo un'opera-
stane totantlf ics di sita livel­
lo BJSH osrto fine s se 

te ma guardando al futuro. 
- - Sul pssssto prossimo di Li­
vorno si sa già molto, su 
quello remoto meno. Il con­
vegno, organizzato dal ' Co­
mune, dall'Archivio di Stato 
di Livorno, in collaborazione 
con l'università di Pisa e nu­
merosi studiosi italiani e stra­
nieri, si va incaricando di 
colmare molte lacune, riflet­
tendo e discutendo sulla so­
cietà e le istituzioni, il com­
mercio e molti altri aspetti 
della Livorno medicea. Di 
tutto quanto parliamo con il 
professore Furio Diaz, che ha 
tenuto la prolusione del con­
vegno. « I Medici — spiega II 
dottor Diaz — compresero 
perfettamente l'importanza 
di uno sviluppo di un porto, 
e della città che gli stava si­
te spalle, che presentava ca­
ratteristiche migliori di quel­
lo pisano, facendo qualcosa 
di nuovo in un perìodo di de­
cadenza dell'economia tosca­
na e di crisi di tutta l'eco­
nomia mediterranea e ne fa­
vorirono lo sviluppo con esen­
zioni e privilegi, portandolo 
ad essere il porto più attivo 
e prospero del Mediterraneo 
nel * » . 

A sua volta Livorno, pro­
prio ki virtù del suo svilup­
pa, fu elemento di grande 
prestigio per il Granducato, 
di stimatone sta per gli stim­
atori di vmrls erigine rsagte-

_sr i toscani che 
•t ' 

centro operativo abbandonan­
do condizioni di decadenza 
e miseria , presenti ki altre 
zone». 

Livorno e il suo porto, quin­
di, divennero nel '600 (ma an-

i che . successivamente) una 
sorta di - fiore - all'occhiello 
del sempre più stretto vesti­
to economico Granducale, ki 
pratica l'unico legame con il 
commercio intemazionale, 
un'isola felice all'interno di 
una Toscana che aveva im­
boccato la strada del deca­
dimento economico. «In ef­
fetti — prosegue il profes­
sor Diaz — si può kitravve-
dere un contrasto tra la sta­
si e la decadenza dell'econo­
mia toscana, basata preva­
lentemente su un'agricoltura 
di sussisterla* e del fiorire di 
Livorno come eentro di traf­
fici che solo in piccola par­
te si indirizzavano verso il 
resto della Toscana. 

D'altra parte va però rile­
vato che anche per il Gran­
ducato costituiva un elemen­
to di dinamismo poter di­
sporre di un oocito di com­
mercio e di affari che lo le­
gavano al resto d'Europa, 
soprattutto a paesi ed econo­
mie più avanzate ed assai più 
progredite come l'Inghilter­
ra e roisnda ». I traffici se­
centeschi fecero 4M Livorno, 
perciò, una città, s suo mo-

osi HIV BxsMnsnci ssnen osi* 
w - --

no cosmopolita e disponibile 
a tutte le esperienze cosa è 
arrivato fino a noi? «ET dif­
ficile — conclude il profes­
sor Diaz — fare un paralle­
lo.' Dividono le due Livorno 
400 soni di storia e quindi 
un lungo processo di svilup­
po delia società, dell'eccno- j 
mia, dello Stato che hanno ' 
completamente mutato la si- • 
tuazicne. 

Si può tuttavia affermare ' 
che a Livorno, centro di v 
commezeio di transito, por •-' 
to franco e città a regimi -
giuridico e fiscale particola 
re, qual era nell'età medicea -,. 
è rimasto nella popoJaziom 
un certo spinto di cosmo 
politismo, di indipendenza, d. 
amore per la libertà che de. 
resto ha trovato modo d 
orientarsi nel presente . in 
precise scelte politiche ». 

La costituzione dello sta -
to nazionale ha fatto 11 re 
sto, ha consentito un inseri 
mento ampio della città < 
del porto labronici nel te. 
suto socio-economico del p*. 
se e dalla Toscana. Il con'*. , 
gno terminerà i propri lavo: 
oggi. Trarrà le conclusioni i 
professor Nicola Badaloni. le 
ri sono intervenuti Mario Pio 
ne, Cesare Ciano, Renato Ri- -
saliti, Jsnptsr filippini, Rag 
fero Romano, Vittorio àmlva-
dorlni, Gianfranco Merli, 
Lineilo Magri. 
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ROSIGNANO - Inizialmente 
si chiamerà Cooperativa Stal­
la Sociale f La Pieve ». l'asso-
ciaziono alla quale hanno da­
to vita gli agricoltori dei co­
muni di Rosignano. Santa Lu­
ce e Orciano. Alla costituzio-

: ne i soci sono 40 con un ap­
porto di 958 capi di bestia-

ime dei quali 140 da latte. 40 
di razza Chianina; il resto so­
no vitelli. / ;-= -^ ••..- v- ••-.•rvri.. 
"' Oltre ai coltivatori diretti 

;ha subito aderito alla stalla 
sociale la Cooperativa; Con­
duzione Terreni di Santa Lu­
ce portando quattro soci. Un 
fatto positivo che indica pro­
spettive valide per una col­
laborazione tra i movimenti 
cooperativi esistenti. Infatti 
esistono già stalle sociali a 
Bolgheri e Populonia e le as­
sociazioni zootecniche provin­
ciali di Pisa e Livorno che 
potenzialmente possono getta­
re le basi per la costituzione 
di punti di vendita dei prodot­
ti zootecnici dal produttore al 
consumatore. . ••'••:'• w--.-..-. 

'.-'- La struttura ' della nuova 
stalla sociale sorgerà nel Co­
mune di Santa Luce il cui 
progetto, già approvato dalla 
assemblea dei soci, è stato ri­
messo alla Regione Toscana 
per il finanziamento in base 
alla legge regionale predispo­
sta ' per questo tipo di in­
terventi. • Il costo complessi­
vo sarà di 780 milioni che 
sarà coperto appunto, attra­
verso la Regione stessa per 
il 70 per cento con contributo 
in conto capitale - ed il 30 
per cento con un mutuo tren­
tennale. ;.. -••'••. 

L'opera sarà formata oltre 
che dalla stalla vera e pro­
pria, da un ampio locale per 
la mungitura, capannoni per 
il rifugio del fieno, silos per 

, il - mais. Infine vi saranno 
ubicati gli uffici per la dire­
zione organizzativa ammini­
strativa e l'abitazione del cu­
s t o d e . >0.: ••.••-•'-:' •'.*,••••••••-'> /•'•'.•--...•• 

- cLa costituzione della stal­
la sociale, ci dichiara il com­
pagno Elio • Silvestri, presi­
dente dell'associazione zootec­
nica livornese è stata resa 
possibile per la profonda con­
vinzione che vi è nella zona 
verso il, movimento associa­
tivo». - -^j':'v'£:;'--^:.;-;-,':;: 

'*•'• Forti insediamenti coopera­
tivi già esistono con la Coop 
Produttori Agricoli Livorne­
si di Donoratico, alla quale 
aderiscono coltre cento soci 
di Rosignano, e nel compar­
to ortofrutticolo con l'APOL 
di Cecina. La stessa Ammi­
nistrazione Comunale di Ro-
gnano già da alcuni anni con 
!a stesura dei bilanci ha da­
to precise indicazioni verso 
l'associazionismo die potran­
no essere resi ancora più con­
creti al momento • che sarà 
perfezionato il trasferimento 
dei poteri alle Regioni e l'as­
segnazione, da parte di que­
ste delle deleghe ai Comuni. 

• ' La nuova Stalla sociale da­
rà sicuramente un contributo 
determinante nella zona al ri­
sanamento del settore zootec­
nico del quale il Paese è lar­
gamente deficitario. " Con il 
conferimento iniziale la coo­
perativa ; è in condizioni di 
produrre già 2.300 quintali di 
carne all'anno e oltre 4.700 
quintali di latte con reali pro­
spettive di incremento nelle 
produzioni, considerato che. 
nelle zone vi è una spiccata 
tendenza a curare il com­
parto zootecnico. Basti ricor­
dare ad esempio, che per Ro­
signano è stato uno dei car­
dini della economia agricola. 
Negli ultimi dieci anni men­
tre in tutta la provincia di 
Livorno vi è stata una cadu­
ta del patrimonio zootecnico 
è salita addirittura del 20 per 
cento. Alla chiusura dell'anno 
1976 si potevano contare ben 
1.100 fattrici. 

Nella prospettiva vi sono 
possibilità di incentivare an­
che le industrie agrarie col­
legate alla • zootecnica, spe­
cialmente quella cascaria che 
potrebbe artivare alla produ­
zione di prodotti tipici da im­
mettere sul mercato da valo­
rizzare anche attraverso la 
stagione turistica tanto svilup­
pata sulla fascia litoranea e 
che inizia a interessare anche 
le zone collinari. - • 

Infine la costituzione della 
stalla sociale, libera i colti­
vatori dalla polverizzazione di 
quelle singole, oggi certamen­
te non molto produttive, e po­
tranno indirizzare così la loro 
attività, oltre che nella col­
tura intensiva delle foragge­
re necessaria per l'approvvi­
gionamento, • in direzione di. 
nuove colture o nel perfe­
zionamento di quelle prati­
cate. - - - - ' -•»••-

II compagno Silvestri, du­
rante il nostro colloquio, pò-. 
ne l'accento verso un altro 
aspetto: il passaggio del de-
•nanio alle Regioni. Nella zo­
na dove sorge la stalla so­
ciale vuol dire sequisizione 
dì circa mille ettari di bo­
sco che, coi) opportuni sccor^" 
gtmentf. potrebbe essere uti­
lizzato come pascolo. 

©loveimi NMtnifH 

I cinema in Toscana 
MONTECATINI -' 

KURSAAL TIATROi L i vtdov» i l -

KURIAAi. ESTiyOt i compitili ' 
IXCELSIORt Tr i tigri contro t r i 

tigri 
ADRIANO) Urti gtornita pirtico-

l»r* 
.,r .PISTOIA 
LUXi La tpl» cht mi amava 
OLOIOi Poliziotto sprint 

LUCCA 
MIGNON! Padre padrona 
PANTERA: Mannaia 
MQDEHNOi A 007. la ipla cha mi 

amava ,• 
ASTRAt Poliziotto sprint 
CENTRALE! L« cuginttta Inglait 

• ' PISA 
ARISTONi A 007. ia spia cha mi 

amava 
ASTRAI Alrport '77 
MICNONi La lunga notta di En-

tebba 
ITALIAt La via dalla droga 
NUOVO! Rouletti russa 

LIVORNO 
GRANDEt Alrport '77 
MODERNO: La soldatessa alla visi­

ta militara . 

. METROPOLITAN! A 007. la spia 
cha mi «maya 

LAZZIRh II principe a II povero 

MASSA 
ASTORi La soldatessa alla visita 
. militara 

CARRARA • 
MARCONI: La via della droga 
GARIPALDl! Napoli si ribella 

•* EMPOLI 
CRISTALLO: Vagon lit i con omi­

cidio 

ROSIGNANO* 
TEATRO SOLVAYi Von Bottiglione 

sturmtruppen lOhrer . « 

•SIENA * 
ODEONi Vii! privati, pubbliche vir­

tù (VM 18) 
MODERNO: Fon Buttigliene Sturm­

truppen luhrer 
IMPERO: Rocky •4 
METROPOLITAN: La spia che mi 

amava -•. • •;"--;.*, 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Dove, co­

me, quando? L'appuntamento 
S. AGOSTINO: Mister Miliardo 
PISCINA OLIMPIA: Danze con 1 

« Vulcani » . 

baracca f a c i l e 
p a r c h e g g i o 

»*• tutti i prezzi esposti 
«V ingresso libero 

CENTRO.,*,, a 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 

IMPORT - E X P O R T 

I M P O R T A Z I O N E I s I R K T T A 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIETTALI ORIGINALI 

Via P iacent ina , 27/<i 
(I.itiiKo l 'A l i r l co ) 

FIKKXXK T e l . ( 0 3 3 ) 0 6 7 . 0 4 0 

Garanzia illimitata 

CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

STILEIDEALFORM 
BARBERINO DI MUGELLO 

L'unico a potersi permettere ? 
questi prezzi: 

Camera in stile Rinascimento, completa L. 850.000 

Sala pranzo in stile, completa L. 480.000 

Salotto pelle (divano 3 posti, 2 poltrone) L. 580.000 

Camera singola per bambini, completa L 280.000 

Vasto assortimento 
Aperto anche la domenica 

E'FOLLIA!! 

U S MODE IL GRANDE 
NEGOZIO 

; i Confezioni UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Via Labriola 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Dal 10 SETTEMBRE inizia una vendita straordinaria 
AUTUNNO/INVERNO all'insegna del 

PREZZO PAZZO 
,' . ." UN'OCCASIONE DA NON PERDERE HI 

ABITO UOMO 
AUTO DONNA M 
CAPPÒTTI UÒMO 
CAPPÒTTI DONNA 
GIUBBETTI VERA PELLE 
MAGLIERIA 
CAMICERIA-
CAPPOTTI BAMBINO 

da L 39.000 in poi 
» L 15.000 » 
> L 28.000 » 
> L 28.000 » 
» L. 35.000 » 
» L 5.000 » 
» L 5.000 * 
a L. 16.000 » 

r LA CRISI... DEL PREZZO 
So vi intorossa: UN VASTO ASSORTIMENTO PER 
UN ACQUISTO SICURO SPENDENDO POCO 

NON VI RESTA CHE £ J S M O D E 
Via Labriola, 109/F - Monfomurto Bagnolo (Prato) 

•• i 


